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Riassunto

Alla recente riedizione del trattato anonimo di chiromanzia greca (Costanza, 2017) con­
viene apportare ulteriori notazioni di commento per focalizzare quest’opera nel contesto del­
la divinazione bizantina a fronte di evidenti rapporti con la letteratura mediolatina e  anglo­
normanna sull’argomento. 

Questo manuale presenta, infatti, strette affinità con altri metodi divinatori del periodo me­
dievale, anzitutto con l’astrologia, da cui eredita la teoria della melotesia e diversi principi 
esegetici. Una connessione innegabile si rileva, infatti, con la palmomanzia, l’esame dei tremiti 
del corpo umano e l’omoplatomanzia, le predizioni tratte dall’osso della scapola di un ovino. 

Parole chiave: Chiromanzia, Astrologia, Melotesia, Palmomanzia, Omoplatomanzia.

Abstract

An anonimous treatise on chiromancy is newly edited (Costanza, 2017). It is noteworthy, to give 
further remarks about this work and to focus it within literary context of Byzantine divination. At this 
respect, Middle Latin and Anglonorman treatises about palmistry are also to be compared. 

This handwork shows close connections with further divinatory methods of Medieval ti­
mes, notoriously with astrology. In particular, it inherited melothesia and various exegetical 
rules from astrological literature. At this respect, an evident link is also to be stressed with 
palmomancy, that is, quiver-divination, which is based upon twitches of the human body, and 
omoplatomancy, whose prophecies are drawn from the bones of the shoulder-blade of a sheep.  

Key Words: Chiromancy, Palmistry, Melothesia, Astrology, Palmomancy, Omo­
platomancy.
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Remarks on a Byzantine, Anonimous Treatise on Chiromancy 

Il Libro di pronostici tratti dalle linee della palma della mano è una testimonian­
za della chiromanzia bizantina, un metodo derivante dalla fisiognomica1, mirante ad 

1	 Sul discorso del corpo nella fisiognomica cfr. J.-B. Bonnard, V. Dasen & J. Wilgaux, 2015: 
178-181.
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interpretare linee, fessure, particolarità della mano2. Di recente tale manuale è stato 
edito alla luce di un nuovo testimone e della riconsiderazione dei rapporti stemmati­
ci3. Conviene sviluppare ora ulteriori considerazioni esplicative riguardo ai respon­
si addotti dall’Anonimo al fine d’intendere meglio la logica di pronosticazione ed 
il criterio di assemblaggio del materiale nell’ambito della letteratura astrologica e 
divinatoria dell’epoca. In via preliminare è evidente che la mano è letta come una 
mappa, in cui è possibile decrittare le influenze astrali al fine di prevedere il destino 
e le peculiarità della persona.

1. Titolo:  Προγνωστικὸν ἀπὸ τῶν ἐν τῇ παλάμῃ γραμμῶν

I professionisti delle scienze occulte bizantine impiegano strategie differenti per 
meglio veicolare i prodotti elaborati sul mercato librario della credulità dell’epoca. 
La tecnica più diffusa già largamente attestata nella tarda Antichità è la pseudepigra­
fia, il ricorso ad una paternità mitica desunta dal patrimonio nazionale della σοφία 
ellenica, come ad esempio Pitagora, Melampo, Eleno4, oppure da terre lontane quali 
l’Egitto e l’Oriente reputate per antonomasia la patria delle arti esoteriche5. All’op­
posto l’opera chiromantica in esame è in forma anepigrafa: vi sono omessi elementi 
autoriali e anche eventuali riferimenti geografici alla provenienza di questo specimen 
divinatorio da orizzonti esotici6. Il trattato di omoplatomanzia da un codice ateniese 
del secolo XIII (Athen. EBE 1493) è ugualmente anepigrafo, ma ascrive le previ­
sioni tratte dall’osso della scapola di un ovino ad un prestito della mantica orientale 
tramite la notazione della traditio Turcica che assegna inequivocabilmente tale sa­
pere esoterico al mondo orientale7. Pure in una versione medievale di palmomanzia 
concernente i tremiti involontari (παλμοί, τρόμοι, σπασμοί) delle membra del corpo 

2	 Vd. L. Thorndike, 1965: 674-706; R.A. Pack, 1969: 189-241; Id., 1972a: 289-320; Id., 1978: 
121-123; Ch. Burnett, 1987: 189-195; S. Rapisarda, 2000; Id., 2005: 15; S. Costanza, 2009b: 
61-63; T. Vítek, 2012: 227-258.

3	 Ed. S. Costanza, 2017 con la collazione di Laur. 28.13, ff. 17r-20v (L), in aggiunta a Par. Gr. 2506, ff. 
188v-190v (P) ed Erlang. 89, ff. 192v-196v (E) già utilizzati da F. Boll, 1908. Dall’editio altera sono 
tratte le citazioni e traduzioni del testo chiromantico secondo la numerazione dei paragrafi ivi adottata.

4	 Sulle false autorità di ascendenza greca vd. Pérez Jiménez, 2012: 280-282; Id. 2014: 739-743.
5	 Sulle autorità arcane ed esotiche della divinazione bizantina, cfr. S. Costanza, 2012a: 774.
6	  Cfr. S. Costanza, 2018: 106-107.
7	 Lo scritto ai ff. 155v-159r è intitolato Βιβλίον παραδοθὲν ἔκ τε Τούρκων καὶ βαρβάρων 

προδηλωτικὸν τῶν ἐσομένων <ἐκ τῶν> ἐν τῷ ὠμοπλάτῃ φαινομένων τεκμηρίων (Libro trasmesso 
dai Turchi e dagli Arabi che preannunzia il futuro <dagli> indizi che appaiono nella scapola), cfr. 
S. Costanza, 2012b: 62.
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umano8, che è tradita dal medesimo codice ateniese, tale metodo è genericamente 
addebitato alla letteratura persiana, cioè araba, dunque ancora una volta ad una tra­
dizione straniera di ascendenza orientale9. 

Il mero enunciato dell’argomento dei responsi divinatori dimostra che la chi­
romanzia esercita un notevole fascino presso il pubblico coevo. Perciò, non sono 
richieste ulteriori spiegazioni. L’impiego di nomi di grande prestigio come auctores 
presunti risultava, quindi, superfluo.     

1 Διορίζειν χρὴ καὶ καλεῖν τὸ ἀπὸ τῶν γραμμῶν μέρος τῶν πρὸς τῷ καρπῷ 
μέχρι τῶν δακτύλων ὅλον ἀκρόχειρα· καλοῦσι δ’ οἱ πλεῖστοι τοῦτο καὶ παλάμην. 

1 Occorre definire e denominare la parte della mano che va dalle linee 
vicine al polso fino alla sommità della mano comprendente tutte le dita. I più 
la chiamano palma.

L’incipit rivela la vocazione didattica che presiede all’allestimento del trattato in 
accordo con l’orientamento vigente nella mantica greca e bizantina. In tale ambito sub
letterario è corrente la necessità di definire l’oggetto dell’indagine divinatoria e spie­
gare in principio le voces technicae discusse di seguito. Da parte loro i praticanti sono 
obbligati a conoscere il lessico specialistico per intendere correttamente i responsi del 
manuale. Le denominazioni offerte in apertura sono elencate dunque per consentire la 
comprensione dei lineamenti della nomenclatura adottati dai teorici della chiromanzia. 

Nell’astrologia tardoantica si rileva un parallelo nel primo capitolo degli Apo-
telesmatica di Efestione Tebano (a. 415) subito dopo la dedica prefatoria all’amico 
Anastasio:

Τὸν ζῳδιακὸν οἱ παλαιοὶ εἰς δώδεκα τμήματα διεῖλον ὀνομασίαν ἑκάστῳ 
προστιθέντες ἐκ τῶν ὡς ἐπὶ τὸ πλεῖστον συμπασχόντων ζῳδίων ἐπὶ τῆς γῆς καὶ 
καταστερίζοντες ἐν τοῖς μέρεσι τούτοις καθὼς ἐνεδέχετο τοὺς αὐτῶν τύπους10.   

Analogamente il trattato omoplatomantico citato si profonde nell’introduzione in 
una nota esplicativa per orientare il lettore nel corretto esercizio della lettura dei se­
gni riscontrati sulla scapola11. Anche le riscritture palmomantiche medievali offrono 

8	 Su questa tecnica vd. C.-E. Ruelle, 1908: 137-141; H. Diels, 1908: 3-25; Th. Hopfner, 1928: 
1279; Id., 1949: 259-262; T. Vítek, 2006: 243-270; S. Costanza, 2009a: 5-39; S. Costanza, 
2009b: 135-137; Ch. Chandezon, V. Dasen & J. Wilgaux, 2014: 297-313.

9	 Βίβλος σοφίας. Περσῶν παλμική, cfr. ed. S. Costanza, 2007: 1-13; Id., 2009: 199.
10	 Vd. Heph. Theb. I, 1, ed. D. Pingree, 1973: 3, 16-22.
11	 La prefazione sfortunatamente mutila per la caduta di un foglio enuncia: ἐκλεξάμενος ἐκ προβάτων 
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dettagli iniziali per illustrare il metodo in questione, come si verifica nell’incipit del 
Libro della sapienza dei Persiani sull’arte palmomantica sopra citato12.

Pertanto, in via preliminare il chiromante bizantino propone una definizione ine­
rente alla parte della mano compresa tra il polso e le dita, che in generale è chiamata 
la palma. Il rinvio a οἱ πλεῖστοι indica che vige un consenso quasi unanime intorno 
a questa definizione fra i professionisti della chiromanzia. Categorie di giudizio ri­
guardo alla condivisione di una definizione o un giudizio critico sono elaborate non 
diversamente dalla lessicografia antica13.

La palma della mano (παλάμη, ἀκρόχειρ, latino palma) è oggetto, inoltre, di un 
particolare metodo divinatorio post-bizantino, la palamomanzia, che esula dal campo 
propriamente detto della chiromanzia. Difatti, consiste nel dipingere la palma dell’o­
perante o di un ragazzo scelto come medium con inchiostro e materiali coloranti, con 
i quali erano tracciate scritte e figure magiche (χαρακτῆρες). La palma della mano è 
concepita, infatti, come uno specchio artificiale dal mago, il quale persegue il fine di 
trarre previsioni del futuro da tali scritte14.

In alcuni paragrafi di un trattatello post-bizantino del ms. Athen. EBE 1275 del 
XIX secolo intitolato Περὶ χιρῶν (l. χειρῶν) è esaminata, invece, la palma in sen­
so propriamente chiromantico, mentre altre deduzioni sono relative ai tremiti della 
mano e sono pertinenti dunque più esattamente alla letteratura palmomantica che è 
incentrata sull’esame degli spasimi delle diverse parti del corpo15.      

ἢ ἐξ ἀρνῶν λάβε καὶ ὃ ἐἀν βούλει τῶν μελλόντ[ων] μαθεῖν προονοματίσας σφά[ξον]...., vd. S. 
Costanza, 2012b: 60. Sui mutui rapporti tra chiromanzia e spatulimanzia cfr. S. Rapisarda, 2005: 15. 

12	 Ed. S. Costanza, 2007: 1; Id., 2009: 199 Ἡ μὲν φύσις τοῦτο κατεῖχεν ἐν ἑαυτῇ ἀπ’ ἀρχῆς, ἐπινενόηται 
δὲ τοῦτο ἡμῖν καὶ ἐξηύρηται πολυπειρίᾳ καὶ δοκιμῇ τοῦ ἀποτελέσματος. Οὗ κέρδος βιωφελὲς ἡ τῶν 
ἐσομένων προείδησις. Ἀρκτέον δὲ περὶ τῆς δηλώσεως ἑκάστου ἀνθρωπείου μέλους παλλομένου· καὶ 
πρῶτον ἀπὸ τῆς κεφαλῆς. (La natura invero conteneva quest’arte in sé stessa dal principio, ma questo 
sistema è concepito ed escogitato da noi con molta e comprovata esperienza del risultato: ne consegue 
un guadagno proficuo nella previsione degli eventi futuri. Bisogna iniziare, dunque, dalla spiegazione 
di ciascun membro del corpo umano palpitante ed in primo luogo dalla testa).

13	  Per tali coordinate nel quadro del filellenismo di età imperiale, cfr. G. Zecchini, 2007: 17-26; S. 
Matthaios, 2013: 67-140; R. Tosi, 2013: 141-146; F. Conti Bizzarro, 2018: 2-5.

14	  Cfr. i trattati in Petropol. Bibl. Publ. Gr. 646, XVIII sec., f. 12v: εἰς φίλτρον γράψε στινὰ παλάμη 
σου, (scrivi in un filtro sulla tua palma), fol. 13: ὁμοίως γράψον φίλτρον στινὰ παλάμη σου 
(ugualmente scrivi un filtro sulla tua palma). Nel  codice si rilevano praxeis di lecanomanzia ai ff. 
75v-82. Per simili testi e rituali, vd. ed. A. Delatte, 1927: 54; Id., 1932: 60, 97. Per il valore di tali 
segni nella pratica antica, cfr. th. Hopfner 1924: 1184-1187; A. Μastrocinque, 2012: 537-544.

15	 Cfr. l’ed. S. Costanza, 2018: 119-121 con ulteriori osservazioni. Vd. in part. § 3  ἡ παλάμι (l. -η) 
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3 Τῶν δὲ μετὰ τὴν ῥίζαν ὑψηλοτέρων μερῶν τῆς παλάμης τὸ μὲν πρὸς τῷ 
μεγάλῳ δακτύλῳ στῆθος ἀντίχειρος ὀνομάζεται.

4 Tὸ δὲ κάτω μέρος στῆθος τῆς χειρός, τὸ δὲ μεταξὺ τούτων ὑπόκοιλον, 
ὅπου γραμμαί τινες εἰώθασιν εἶναι, μεταστήθιον.

13 Στήθη δὲ δακτύλων ὀνομάζομεν τὰ παρακείμενα μέρη τῶν τῆς χειρὸς 
ὑψηλῶν.

3 Fra le parti superiori della palma dopo la radice quella che è la più vicina 
al pollice è chiamata il “monte del pollice”.

4 La parte inferiore è detta il “monte della mano”, la cavità che si trova tra 
queste due parti è la “cavità tra i due monti” (metastēthion).

13 È chiamato il “monte delle dita” la parte situata vicino alle zone più alte 
della mano.

Il mons manus per definizione è il monte del pollice (στῆθος ἀντίχειρος, lat. mons 
pollicis) indicato al § 3, che bisogna distinguere da quello della mano (στῆθος χειρός, 
lat. mons manus), oggetto di menzione nel paragrafo seguente, ove si accenna anche 
al μεταστήθιον, la cavità intercorrente fra queste due parti più elevate16. Inoltre, si 
specificano i montes digitorum (§ 13) in quanto prominenze delle dita considerate 
singolarmente (στήθη δακτύλων).

5 Ὁρίζεται δὲ τὸ στῆθος τοῦ μεγάλου δακτύλου γραμμῇ τῇ ληγούσῃ μὲν 
ἐπὶ τὸ μεταστήθιον, ἀρχομένῃ δὲ ἀπὸ τοῦ μεταθέναρος, ὀνομαζομένῃ χρονικῇ.

7 Ἀπὸ δὲ τούτου μέσου γραμμή τις ἀρχομένη καὶ ἐπὶ πλεῖστον τῆς χρονικῆς 
ἐφαπτομένη κατὰ τὴν ῥίζαν, δι’ αὐτῆς δὲ ἀπολυθεῖσα φέρεται διὰ τοῦ κοίλου 
τῆς χειρός, αὕτη προσαγορεύεται ζωηφόρος.

11 Ἀναγκαίαν δὲ λέγομεν γραμμὴν τὴν ὑποκλῶσαν τοὺς τρεῖς δακτύλους, 
Κρόνον λέγω καὶ Ἥλιον καὶ Ἑρμῆν, διὰ τὸ ἀπὸ τῆς ἐπικλάσεως τῶν δακτύλων 
φυσικῶς ἀνατετυπῶσθαι.

5 Il monte del pollice è delimitato dalla linea che si ferma sul metáthenar, 
che ha inizio dal metáthenar ed è chiamata linea del tempo (chronikḗ).

7 Quella linea che ha inizio da questa parte mediana e si congiunge alla 
radice sulla parte più estesa della linea del tempo (chronikḗ), ma se ne distacca 
per proseguire poi attraverso la cavità dela mano, è denominata linea della vita 
(zōēphóros).

ἱ  (l. ἡ) κοντὶ (l. -ὴ) τῆς γηναικὸς (l. γυναικὸς) καὶ τὰ δάκτηλα (l. δάκτυλα) τὰ μακριά (l. μακρυά), 
σιμαδεύουν μεγάλων (l. σημαδεύουν μεγάλον) κόπον ἰς τὶν γέναν (l. εἰς τὴν γένναν). (La palma 
della mano della donna è corta e le dita lunghe, è segno di grave travaglio per il parto).

16	 Per elementi di confronto con la trattatistica mediolatina sui montes, vd. R. Pack, 1972, p. 370; S. 
Rapisarda, 2005, p. 75. 
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11 Definiamo linea della necessità quella che s’inarca sotto le tre dita, in­
tendo le dita di Saturno, Sole e Mercurio, prendendo forma dalla piegatura 
delle dita.

Dai paragrafi citati emerge il primitivo sistema trilineare sul quale s’impianta il 
metodo interpretativo elaborato in questo trattato. L’Anonimo fonda la sua analisi su 
tre linee principali (γραμμαί, lat. lineae) della palma della mano. Difatti sono suc­
cessivamente definite le linee del tempo (χρονική), della vita (ζωηφόρος, lat. linea 
vitae) e della necessità (ἀναγκαία). In seguito, si è sviluppato un sistema quadrili­
neare con l’individuazione di un’altra linea principale in aggiunta a quelle già men­
zionate17. Anche nella letteratura mediolatina un sistema trilineare è descritto nei 
trattati più semplici e schematici quali la Chiromantia del Salterio di Eadwine (§ 1: 
Lineae naturales .III. sunt in planitie omnis chyros) e la Chiromantia del ms. Sloane 
323 della British Library (§ 1: Tres sunt fideles linee in planicie cyros) appartenenti 
entrambe alla prima fase di diffusione di tale pseudoscienza18. 

21 Σελήνης τὸ μεταστήθιον καὶ αἱ γραμμαί.
22 Ἀφροδίτης ὁ ἀντίχειρ.
23 Τὸ δὲ μετάθεναρ καὶ ἡ ζωηφόρος Ἄρεως.
24 Ὁ δὲ λιχανὸς καὶ ὁ πρῶτος λεγόμενος δάκτυλος Διός.
25 Κρόνου δὲ ὁ μέσος.
26 Ἡλίου δὲ ἢ Ἀπόλλωνος ὁ παράμεσος.
27 Ὁ δὲ μικρὸς Ἑρμοῦ. 

21 La Luna controlla il metastḗthion e le linee ivi comprese.
22 Venere il pollice.
23 Marte il metáthenar e la linea della vita.
24 Giove l’indice, che è detto anche il primo dito.
25 Saturno il medio.
26 Il Sole o Marte l’anulare.
27 Mercurio il mignolo.

17	 Per la classificazione dei manuali chiromantici fondati su un sistema trilineare e in seguito 
quadrilineare, cfr. R. Pack, 1972: pp. 369-370, 372, con riferimento all’oscillazione terminologica 
a seconda delle diverse epoche.  

18	 Edite in Ch. Burnett, 1987, pp. 192-195; Id., 1996, pp. 6-8, cfr. S. Rapisarda, 2005, p. 74 con 
discussione del trilinearismo originario nella chiromanzia e il riesame della proposta di Charles 
Burnett riguardo al sistema di rimulae definito dal trattato del Salterio.   
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È qui esposta la melotesia riguardo alle dita e alle parti della mano. Già al § 
11 è specificato che la linea della necessità s’inarca sotto le dita di Saturno, Sole e 
Mercurio, cioè il dito medio, anulare e pollice, come si apprende in dettaglio nella 
sezione in cui sono ricapitolate tali corrispondenze. Nei §§ 21-27 si apprende, infatti, 
rispettivamente che la Luna controlla il metastḗthion e le linee ivi comprese; Venere 
il pollice; Marte il metáthenar e la linea della vita; Giove l’indice, il dito più lungo; 
Saturno il medio; il Sole o Marte l’anulare; Mercurio il mignolo. 

A tal riguardo un parallelo puntuale si rintraccia nella tradizione palmomantica, 
precisamente nella recensione medievale più estesa (versio A). Nella trattazione con­
cernente gli spasimi della mano è indicata, infatti, la signoria planetaria per ciascun 
dito sussultante19:

90. 1 Δάκτυλος μικρὸς τῆς δεξιᾶς χειρὸς ἁλλόμενος πίστεως μείζονος 
ἀξιωθήσεσθαι δηλοῖ, ἐπειδὴ Ἑρμοῦ ἐστιν ὁ δάκτυλος. 2 Ἐν ἄλλοις στείρωσιν 
δηλοῖ· δούλῳ διαϐολήν, παρθένῳ ψόγον, χήρᾳ ὕϐριν.

91. 1 Ὁ μετὰ τὸν μικρὸν δεύτερος δάκτυλος τῆς δεξιᾶς χειρὸς ὁ καλούμενος 
παράμεσος ἁλλόμενος πολλῶν χρημάτων κυρίευσιν σημαίνει· ἔστι γὰρ Ἡλίου 
ὁ δάκτυλος.

92. 1 Δάκτυλος ὁ τρίτος τῆς δεξιᾶς χειρὸς ἤτοι ὁ μέσος, βασκανίας δηλοῖ 
καὶ λοιδορίας· Κρόνου γὰρ ὁ δάκτυλος. 2 Ἐν ἄλλοις δόξαν γενέσθαι δηλοῖ· 
δούλῳ ὑποταγήν, παρθένῳ νόσον, χήρᾳ ὠφέλειαν.

93. 1 Δάκτυλος τέταρτος ἁλλόμενος ζημίαν μεθ’ ὕϐρεως δηλοῖ· Ἄρεος γάρ 
ἐστι ὁ δάκτυλος. 2 Ἐν ἄλλοις δὲ βλάϐην δηλοῖ· ἐλευθέρῳ ἐκκοπήν, παρθένῳ 
κέρδος, χήρᾳ ὠφέλειαν.

94. 1 Δάκτυλος ὁ μέγας ὁ καὶ ἀντίχειρ καλούμενος ἁλλόμενος ἐπίκτησιν 
πολλῶν ἀγαθῶν δηλοῖ· καὶ ἐπὶ τέκνοις καὶ ἐπὶ γυναικὶ χαρήσεται· ἔστι γὰρ 
Ἀφροδίτης ὁ δάκτυλος. 2 <Ἐν> ἄλλοις ἀπαλλάξαι δηλοῖ· δούλῳ ἀγαθόν, παρ
θένῳ ἄνδρα, χήρᾳ ὠφέλειαν.

90.Il mignolo della mano destra sussultando indica il raggiungimento di 
maggiore credito finanziario, giacché il dito è di Mercurio. In altri libri indica 
sterilità: per lo schiavo calunnia, per la vergine biasimo, per la vedova violenza.

91. Il dito accanto al mignolo della mano destra, chiamato parámesos (= 
l’anulare), sussultando significa possesso di molte ricchezze. Infatti il dito è 
del Sole. In altri libri indica l’acquisizione di molti beni: per lo schiavo qual­
cosa di male, per la vergine proposta nuziale, per la vedova letizia.

19	 Cfr. S. Costanza, 2009a, p. 135.
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92. Il terzo dito della mano destra cioè il medio indica gelosia e maldicen­
ze. Infatti il dito è di Saturno. In altri libri indica che si acquisirà gloria: per lo 
schiavo sottomissione, per la vergine malattia, per la vedova vantaggio.

93. Il quarto dito sussultando indica oltraggio con violenza. Infatti il dito 
è di Marte. In altri libri indica un danno: per il libero un impedimento, per la 
vergine lucro, per la vedova vantaggio.

94. Il dito grosso detto antícheir (= pollice) sussultando indica l’acquisi­
zione di molti beni; si rallegrerà per i figli e per la moglie: è infatti il dito di 
Venere. In altri libri indica salvezza: per lo schiavo qualcosa di buono, per la 
vergine un marito, per la vedova vantaggio.

I due trattati bizantini citati di chiromanzia e palmomanzia mostrano una per­
fetta concordanza su ogni dettaglio della melotesia applicata alle dita eccetto che 
per l’indice. Tale dito nel περὶ παλμῶν è assegnato, infatti, alla signoria di Marte e 
non a quella di Giove, come specifica l’Anonimo chiromantico. Il disaccordo tra le 
fonti s’intende perché quest’opera distingue tra il dito indice (λιχανός) posto sotto 
l’influenza di Giove e la cavità sottostante (μετάθεναρ) governata da Marte. Tale di­
stinzione è abolita nella tradizione palmomantica, che stabilisce una sola partizione 
per la mano inclusiva dell’indice e della cavità sottostante20.

Nella sua versione originaria la melotesia planetaria è preservata dal chiromante, 
il quale mantiene le corrispondenze fra le sette parti della mano e altrettanti astri, 
cioè i cinque pianeti e i due luminari. Di contro, il palmomante semplifica e collega 
gli influssi delle regioni planetarie soltanto alle cinque dita con la soppressione della 
signoria lunare e marziana che erano previste evidentemente nello schema melotesi­
co primitivo elaborato in età medievale.    

La logica di queste associazioni rimonta talora in modo perspicuo a concezioni 
egizie, come si evidenzia ad esempio per l’anulare posto sotto il controllo eliaco op­
pure a concezioni folcloriche come nel caso del pollice retto da Afrodite21.

20	 Vd. R. Pack, 1972: 376; S. Costanza, 2012a: 782-783; Id., 2019: 100. Vd. Id. 2012b: 59-67 per 
un trattato sui segni nella scapola che mostra affinità di scrittura ed interpretazione col trattato 
chiromantico.

21	 Secondo la dottrina egizia nell’anulare termina un nervo che parte dal cuore (Macrob. VII, 13.8-10, 
cfr. Plu. Qu. Conv. IV, 3.2), donde l’analogia col Sole posto al centro della serie planetaria come 
il muscolo cardiaco nell’essere umano; la relazione “erotica” è connessa, invece, al pollice per il 
gesto fatto col dito chiuso sul pugno a raffigurare la συκῆ (cumnus, fica), vd. Th. Hopfner, 1921: 
438 623, 625; S. Costanza, 2008: 142-144; Id., 2009a: 37-38.
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La teoria melotesica tra le due opere divinatorie è illustrata dalla seguente tavola:

 

Altri responsi elaborati dal chiromante bizantino danno rilievo alle nozioni della 
melotesia (vd. infra §§ 37, 72-73). 

31 Οἱ δὲ τῆς τοῦ Ἡλίου γενέσεως μετειληχότες ἕξουσιν γραμμὰς λεπτὰς 
ἐπὶ τοῦ δακτυλόποδος αὐτοῦ, οἱονεὶ ἀμυχάς· ἔσονται δὲ οἱ τοιοῦτοι εὐφυεῖς, 
μιμηταὶ παντὸς ἔργου, ἃ οὐκ ἔμαθον ταῦτα πράττοντες, οὐδέποτε δὲ λείψει 
τοῖς τοιούτοις οὐδὲν τῶν ἐν τῷ βίῳ τούτῳ.

31 Coloro i quali sono nati sotto il segno del Sole avranno linee sottili sui 
piedi delle dita simili a graffi; tali individui saranno di buoni natali, eccellenti 
in ogni opera che intraprenderanno senz’averla appresa prima, a costoro non 
mancherà mai nulla in questa vita.

Per i nati sotto il segno del Sole l’Anonimo afferma fra l’altro che essi saranno di bell’a­
spetto e che nulla mancherà loro in questa vita. Questa nozione presuppone abbondanza di 
beni e si riflette nella tesi di Retorio che l’astro determina persone ben nutrite e vigorose22. 

33 Οἱ δὲ τοῦ Κρόνου γενέσεως μετειληχότες [...] βαρεῖς τῇ διανοίᾳ, οὐ 
ταχὺ συνίεντες, εὐχερῶς πιστεύοντες τοῖς πράγμασι, βλάπτονται δὲ οἱ τοιοῦτοι 
μάλιστα ὑπὸ τῶν ἰδίων τέκνων, γῆρας δὲ λιπαρὸν ἕξουσι.

95 Ἐὰν ἡ ἀναγκαία γραμμὴ ἐπὶ τὸν τοῦ Κρόνου δάκτυλον ἐπιστρέφηται, 
ὑπὸ τῶν οἰκείων οὗτος βλαϐήσεται.

33 Coloro i quali sono nati sotto il segno di Saturno saranno uomini e don­
ne dabbene, vicini agli amici, semplici e dispensatori di ottimi consigli, gravi di 
pensieri, che si applicano senza fretta e prestano fede negli affari; costoro saranno 
danneggiati specialmente dai propri figli, ma avranno una vecchiaia prospera.

22	 Ed. Fr. Boll, 1908: 219, 29-30: ὁ μὲν <γὰρ> Ἥλιος εὐτραφεῖς, εὐεκτικοὺς ποιεῖ.

Anonimo chiromantico Ps.-Melampo, De palpitationibus

Parte della mano: Signoria planetaria: Signoria planetaria:

Metasthḗtion: Luna abest

Pollice: Venere Venere

Indice Giove Marte

Palma: Marte abest

Medio Saturno Saturno

Anulare Sole Sole

Mignolo Mercurio Mercurio
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95 Se la linea della necessità si curva verso il dito di Saturno, costui sarà 
danneggiato dai suoi familiari.
La leggenda del dio in relazione ai figli, i quali hanno tramato contro di lui per 

spodestarlo ed imprigionarlo, spiega palesemente anche questi pronostici di difficoltà 
gravi insorte tra genitori e figli. Nel § 33 si afferma espressamente che quanti sono nati 
sotto il segno di Saturno ricevono un danno dai loro figli; nel § 95 la linea della neces­
sità nel caso in cui si curvi verso il dito di Saturno è indizio più in generale che il tale 
sarà danneggiato dai propri familiari23. Inoltre, la lentezza e il ritardo sono stabilmente 
connessi agli influssi di Saturno in ragione della sua personalità come un dio vecchio, 
il quale rende di conseguenza gli uomini pigri e lenti in tutte le loro attività. Lo annota 
esplicitamente pure il chiromante per i nati sotto il segno di Saturno, i quali sono repu­
tati uomini di pensieri gravi, che non si affrettano in alcuna occasione24.

La relazione semiotica tra la fonte del presagio e l’interpretazione risulta, quindi, 
ancora una volta trasparente ed è dettata dal mitologema di Crono.

34 Τῆς Ἄρεως δὲ εἴ τις ἔσται γενέσεως, ἐὰν μὲν ἔχῃ τὰς δύο γραμμὰς 
ταύτας συνεζευγμένας τήν τε χρονικὴν καὶ τὴν ζωηφόρον, δοῦλος μὲν ὢν 
ἐλευθερωθήσεται, ἐλεύθερος δὲ κληρονομίας ἀπολήψεται.

35 Ἐὰν δὲ ἀπεζευγμένας ἔχῃ ταύτας καὶ μηδεμίαν λεπτὴν ἐκτρέχουσαν 
καὶ παρεκκλίνουσαν, δοῦλος μὲν ὢν οὐδέποτε ἐλευθερωθήσεται, ἐλεύθερος 
δὲ ἐνδεὴς ἔσται.

36 Ἔσονται δὲ οἱ τοιοῦτοι ἀνδρεῖοι, ἐπίπονοι, ἄοκνοι, διὰ παντὸς 
κακοπαθοῦντες, ἕνεκα δὲ ἐφημέρου τροφῆς τούτοις οὔτε λείψει, οὔτε 
περισσεύσει.

34 Se qualcuno è nato sotto il segno di Marte, se ha queste due linee, cioè 
quella del tempo e quella della vita, congiunte, se è schiavo, sarà liberato e se 
è libero riceverà un’eredità.

35 Ma se ha queste due linee distaccate e nessuna linea sottile che se ne di­
stacca e si piega, se è schiavo, non sarà mai liberato; se è libero, sarà indigente.

36 Tali individui saranno coraggiosi, laboriosi, diligenti, di continuo sof­
ferenti; costoro non saranno privi del cibo quotidiano, ma non ne avranno 
neppure in eccesso.

Secondo il chiromante i nati sotto il segno di Marte (§ 36) mostrano come tratto 
distintivo le linee del tempo e della vita intrecciate e sono contrassegnati da doti 

23	 Per il rapporto determinante tra il mito di Crono in rapporto ai suoi figli e gli influssi del pianeta, 
cfr. A. Pérez Jiménez, 1999: 41.

24	 Cfr. le osservazioni in proposito di A. Pérez Jiménez, 1999: 39.
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salienti come valore e coraggio, mentre sono taciute le caratteristiche astrologiche 
associate tradizionalmente a tale pianeta foriero di contese civili, guerre, spargimen­
to di sangue e omicidi plurimi per tutti quanti sono soggetti ai suoi influssi, come 
afferma Efestione al riguardo25.     

Nei paragrafi precedenti (34-35) si pronostica, invece, la liberazione degli schiavi 
contrapposti ai liberi. Il trattatista stabilisce, quindi, un chiaro dualismo nella clientela 
del manuale. In questa prospettiva la scrittura chiromantica eredita la suddivisione dei 
βίοι, i responsi individuali valevoli soltanto per determinate categorie di consultanti 
conformemente ad una modalità caratteristica della letteratura divinatoria, notoriamen­
te dei manuali palmomantici. Si pensi alla tetrade canonica di P. Flor. III 391 (= CPG 
1): δοῦλος, παρθένος, χήρα, στρατιώτης, in cui i responsi per lo schiavo, la ragazza 
da marito, la vedova e il soldato fanno seguito al pronostico generale valevole per 
tutti senza distinzioni. La stessa serie regolare di βίοι è enumerata in un altro papiro 
palmomantico: P. Param. 4 (= CPG 6) con l’eccezione del soldato, di cui è omessa la 
menzione26. Nelle due versioni seriori della tradizione manoscritta medievale (C, D) la 
varietà dei βίοι cede il posto ad una rigorosa contrapposizione fra liberi e servi, come 
si registra esattamente nel trattato chiromantico in esame. Questa distinzione precipua 
riflette, a quanto pare, una componente femminile del pubblico ormai evanescente ed 
una più rigida distinzione dei rapporti sociali nel periodo medievale27. Di converso, in 
un trattato ieroscopico tardoantico quale P. Gen. inv. 161 si evince dal fr. 10 (= ined. 2) 
un riferimento alla vita dei servi (ll. 3-4) e delle donne, libere e non (ll. 1, 2)28.

37 Οἱ δὲ ἐπὶ τοῦ Ἑρμοῦ δακτυλόποδος γραμμὰς ἔχοντες ἀμυχαῖς 
παραπλησίους καὶ τῆς τοῦ Ἑρμοῦ γενέσεως ὄντες, οὕτοι ἔσονται κλέπται, 
ὀλέθριοι, ἄκριτοι, ἀηδεῖς, ἀπροσφιλεῖς, ἐπιθέται, ψεῦσται. 

37 Coloro i quali hanno sul piede del dito di Mercurio linee simili a graffi e 
sono nati sotto il segno di Mercurio saranno ladri, assassini, impudenti, odiosi, 
malevoli, bugiardi.

25	 Vd. Heph. Theb., I 29, ed. D. Pingree, 1973: 49, 5-13: ὁ δὲ τοῦ Ἄρεως μόνας τὴν οἰκοδεσποτείαν 
λαβὼν καθόλου μὲν τῆς κατὰ ξηρότητα φθορᾶς αἴτιος, ἰδίως δὲ περὶ μὲν ἀνθρώπου γινομένου 
τοῦ συμπτώματος πολέμους ἐμποιεῖ καὶ στάσεις ἐμφυλίους καὶ αἰχμαλωσίας καὶ ἐπαναστάσεις 
καὶ χόλους ἡγεμόνων τούς τε διὰ τῶν τοιούτων θανάτους αἰφνιδίους, ἔτι δὲ νόσους πυρεκτικὰς καὶ 
τριταϊκὰς ἐπισημασίας  καὶ αἱμάτων ἀναγωγὰς καὶ ὀξείας βιαιοθανασίας μάλιστα τῶν ἀκμαίων, 
ὁμοίως βίας τε καὶ  ὕβρεις καὶ παρανομίας καὶ λῃστείας καὶ ἐμπρήσεις .

26	 Per tali pronostici individualizzati nella letteratura palmomantica cfr. A. Papathomas, 2004: 22; S. 
Costanza, 2009a: 94-97.

27	 Cfr. S. Costanza, 2009a: 170-172.
28	 Vd. ed. W. Furley & V. Gysembergh, 2017: 19. 
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Il segno fatidico rilevato sul dito di Mercurio, cioè sul mignolo, riverbera sulla per­
sona interessata la personalità del dio, patrono dei ladri e abile mentitore, in base alle 
caratteristiche precipue della sua fisionomia mitologica classica29, in una fase anteriore 
al sincretismo a spiccato carattere solare che fece successivamente di lui il patrono 
di tutte le attività misteriche e le professioni religiose, attribuendogli i sacerdozi e le 
cariche templari30. Atti di pirateria, brigantaggio e furto sono evocati a proposito dei 
nati sotto il segno di Hermes anche da fonti astrologiche quali Efestione31 e Retorio32.

40 Ἀλλ’ ἢν μὲν ὀρθῶς ἔχῃ, κρείττων ἡ γένεσις τούτου ἔσται· ἢν δὲ 
ἐγκεκλιμένη, ἧττον καλή.

58 Αἱ δ’ ἑλικοειδεῖς οὖσαι ἀηδίαν ἢ νοσήματα δηλοῦσι.
59 Τούτων δὲ αἱ μὲν περὶ τὰ ἄνω μέρη γινόμεναι καὶ διαιροῦσαι ταύτην 

περὶ κεφαλὴν καὶ τράχηλον δηλοῦσι τὰ νοσήματα.
60 Αἱ δὲ περὶ τὰ μέσα, περὶ θώρακα ἢ γαστέρα ἢ νῶτον ἢ ἰσχία.
61 Aἱ δὲ περὶ τὰ κάτω τούτων, περὶ τὰ γόνατα ἢ τοὺς πόδας.
66 Ἐὰν ἡ ζωηφόρος ὑγιὴς ᾖ καὶ εὐθεία καὶ κάτω νεύῃ, μὴ δὲ σκαμϐή τις ᾖ, 

τοιοῦτοι φαίνοντ’ ἂν δὴ καὶ οἱ τρόποι τοῦ ἀνθρώπου.
67 Ἐὰν δὲ ἑλικοειδὴς ᾖ καὶ μελανοειδής, φαῦλοί τε καὶ σκαιοὶ καὶ 

κακότροποι.
40 Se ha questa linea diritta, invero, il suo destino sarà migliore; ma se la 

linea è inclinata, sarà meno bello.
58 Le linee che sono sinuose indicano avversità o malanni.
59 Fra queste, quelle che appaiono nelle parti superiori e dividono la linea 

della vita indicano malattie alla testa e al collo.
60 Quelle che appaiono nelle parti intermedie indicano malattie al torace, 

allo stomaco, al dorso o alle anche.

29	 Si rinvia a Hermes ladro degli armenti di Apollo e dio dei ladri (H. Hom., 4, 18, 64, 175: φιλητέων 
ὄρχαμος e 192: ἀρχὸς φιλητέων; [Hes.], fr. 256 M.-W.; Soph. TrGF 314), cfr. F. Càssola, 1975: 
160-163; L. Floridi, 2014: 329, con menzione della liceità del furto a Samo in occasione dei 
sacrifici a Hermes, stante il racconto di Plut. Mor. 303d.

30	 Come illustrato da A. Pérez Jiménez, 2005: 163-164 con diversi paralleli nella letteratura astrologica 
per le professioni condizionate dai pianeti e in specie da Mercurio da solo o in associazione eliaca.

31	 Vd. Heph. Theb. I, 20, ed. D. Pingree, 1973: 50, 7-8, 12-14: ὁ δὲ τοῦ Ἑρμοῦ τὴν κυρίαν λαβὼν 
καθόλου μὲν ὡς ἐὰν ᾖ συγκιρνάμενος ἑκάστῳ τῶν ἄλλων, [...] λῃστειῶν δὲ καὶ κλοπῶν καὶ 
πειρατικῶν ἐφόδων καὶ δυσπλοίας ποιητικὸς ἐν τοῖς πρὸς τοὺς κακοποιοὺς  σχηματισμοῖς.

32	 Ed. Fr. Boll, 1908: 222, 12-15: ὁ Ἑρμῆς ἀποτελεῖ ἰσχνούς, ὠχρούς, συμμέτρους, οὐλοκόμους, 
εὐπώγωνας, ἀλλὰ φακοὺς ἐν τῇ ὄψει ἔχοντας, παχεῖς, εὐλάλους, ψεύστας, κλέπτας, γράμματα εἰδότας, 
κυβευτάς, εἰς μάχην διώκτας, ἐπιθέτας, πολυλάλους, μακρούς, τραπεζίτας, νομικούς, νοταρίους.
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61 Quelle che appaiono nelle parti inferiori, alle ginocchia o ai piedi.
66 Se la linea della vita è sana, diritta e si piega verso il basso e non è ricurva, 

queste potrebbero essere anche le caratteristiche corrispondenti della persona.
67 Se la linea della vita è sinuosa e nerastra, costoro saranno pigri, volgari 

e di cattiva indole.

La contrapposizione tra linee diritte e inclinate implica un differente grado di  
valore tra pronostici favorevoli e non, le prime offrono generalmente un segno po­
sitivo, mentre le altre un presagio di carattere negativo, come il chiromante indica 
genericamente nel § 40 e con maggiori dettagli ai §§ 58-61. 

Bisogna sottolineare anzitutto che la distinzione tra linee diritte e curve ai fini 
dell’interpretazione non è un tema esclusivo del trattato di chiromanzia in esame, ma 
si conforma al contrario a una semiotica applicata in generale nella mantica. L’Anoni­
mo bizantino di omoplatomanzia del ms. Athen. EBE 1493 (XII secolo) attribuisce una 
valenza infausta a linee contorte, visibili sulla scapola dell’animale prescelto a scopi 
divinatori, come si afferma a più riprese nel suo trattato de scapulis33:

9 Ἁπλῶς δὲ εἰπεῖν, ὅσας ἴδῃς ἑκατέρωθεν ἀγκιστροειδεῖς γραμμάς, 
ἀνάλογον ἀπώλειαν νόει καὶ τὰς ἐπιμήκεις εὐθείας ὅσας ἴδῃς, ἀνάλογον 
χαρὰν ἐπινόει.

15 Εἰ δὲ ἴδῃς ἐν τῷ δεξιῷ μέρει ἀγκιστροειδεῖς γραμμὰς ἐρυθρὰς ἢ 
μελαίνας, μὴ μεταστῇς ἐκ τοῦ τόπου· κίνδυνον γὰρ καὶ ἀπώλειαν δηλοῖ.  

9 Per dirla in breve, tutte le volte che vedi da ambo le parti linee uncinate, 
similmente intendi rovina e tutte le volte che vedi linee diritte, allungate, si­
milmente prevedi gioia.

15 Se vedi nella parte destra linee uncinate, rosse o nere, non ti spostare da 
quel luogo; perché indica pericolo <e> rovina.  

Il criterio esegetico permane invariato al di là del differente metodo divinatorio. 
La commmistione tra chiromanzia e omoplatomanzia è costellata da un fruttuoso 
scambio di metodi d’interpretazione e lessico tecnico tra i due ambiti di pronostica­
zione e rappresenta un fatto corrente34.

Pertanto, nel § 66 la presenza della linea della vita diritta, senza curve corrispon­
de alle caratteristiche di coloro i quali mostrano tale segno, mentre qualora tale linea 
sia sinuosa e nerastra (§ 67), ciò indica persone pigre, volgari e di cattiva indole. Il 

33	  Edizione e traduzione S. Costanza, 2012b: 75. 
34	 Su tale rete di reciproci influssi cfr. S. Rapisarda, 2005: 15.  
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colore nero è un segno premonitore di cattivo auspicio anche nel libro di omoplato­
manzia § 15. 

Nel trattatello citato Περὶ χιρῶν di EBE 1275 la lunghezza non delle linee, ma 
della mano nel complesso è segno di un destino molto felice35.

Nel manuale chiromantico (§ 58) le linee sinuose sono espressamente addotte come 
indizio di avversità e malattie. Nei paragrafi seguenti (59-61) il trattatista precisa che 
la presenza di tali linee sulla parte superiore dell’arto si ricollega a patologie del capo 
e del collo; sulla zona intermedia del torace, stomaco, dorso o delle anche; su quella 
inferiore delle ginocchia e dei piedi. Questa tripartizione dei mali fisici circoscrive la 
nozione esegetica sviluppata nel pronostico di carattere generale testè enunciato (58). 
Ai fini dell’interpretazione divinatoria si applica qui evidentemente il principio della 
disamina delle membra del corpo umano elencate rigorosamente a capite ad calcem 
secondo una concezione organicistica dell’individuo. Tale idea, che sottende all’elen­
cazione dei μέλη del corpo, si registra logicamente nelle tecniche divinatorie innestate 
sul somatico quali la palmomanzia, l’eleomanzia basata sull’esame dei nèi e segni 
naturali della pelle e simili, ma permane un criterio basilare anche nella magia antica e 
medievale, nonché nella formulazione di esorcismi e phylakteria bizantini36. La rete di 
relazioni fra i segni astrali e le parti del corpo umano è solidamente attestata nella divi­
nazione siderale fin dall’Antichità37, veicolando l’idea che gli dèi planetari, zodiacali e 
decanali siano responsabili dell’invio delle malattie corporee38.  

42 Ἢν δέ τις τὴν ἀναγκαίαν γραμμὴν ἔχῃ ἄνω νεύουσαν ἐπὶ τὸν τοῦ Διὸς 
ῥιζοδάκτυλον καὶ ἐν τοῖς τοῦ θέναρος ὁρίοις στηρίζουσαν ἐπικλασθῇ τε αὐτῆς 
τὸ ἄκρον ἐπὶ τὸν τῆς Ἀφροδίτης ῥιζοδάκτυλον, οὗτος ἔσται ἐπαφρόδιτος, ὥστε 
καὶ ὑφ’ ὧν ποτε ἔδοξεν ἠδικεῖσθαι γυναικῶν, ὑπὸ τούτων εὐεργετηθῆναι.

42 Se qualcuno ha la linea della necessità che pende in alto verso la radice 
del dito di Giove e si fissa nei confini della palma della mano e la sua estremità 

35	 Vd. S. Costanza, 2018: 120, § 4: Τὸ χέρι τὸ εὔμορφον τὸ ψυλὸν (l. ψιλὸν) καὶ πολλὰ ἁρμοσμένον, 
σιμαδεύη (l. σημαδεύει) καλὰ ἔργα, ζωὴν μακρὰν ‹καὶ› δικεοσήνην (l. δικαιοσύνην), ἀγαπᾷ τὶν 
τιμίν, φωβῖτε ( l. τὴν τιμήν, φοβεῖται) τὸν θεόν. (La mano è bella, lunga e molto acconcia, significa 
buone azioni, vita lunga e rettitudine, ama l’onore e teme Dio.). Il presagio del timor di Dio è un 
segno dell’evidente Cristianizzazione della mantica.    

36	 Cfr. S. Costanza, 2009a: 5. Sulla divinazione e la letteratura de naevis bizantina, cfr. Id.: 2013; Id.: 2018. 
37	 Vd. e. g. Manil. Astron. II, 453ss., cfr. Fr. Cumont, 1935: 126; M. Papathanassiou, 1999: 365-367.
38	 Vd. e. g. il trattato περὶ ποίων δεσπότων τοῦ σώματος ἔσται ἡ νόσος, ed. S. Weinstock, 1951, cfr. 

S. Costanza, 2009b: 95-99. 
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si piega verso la radice del dito di Venere, costui sarà seducente al punto che 
non è mai sembrato oggetto di torti da parte delle donne e riceverà, invece, 
benefici da queste ultime.

La signoria di Afrodite è sottolineata dalla linea della necessità piegata verso la 
radice del dito controllato dalla dea, coloro i quali mostrano tale segno sulla mano 
sono predestinati ad esercitare facilmente una seduzione irresistibile nei confronti 
delle donne, dalle quali essi saranno beneficati senza ricevere mai alcun torto. Il 
successo in ambito amoroso grazie ad un fascino indiscusso (ἐπαφροδισία) è palese­
mente collegato agli influssi del pianeta, come afferma anche Retorio39. 

72 Ἐὰν δὲ ἀπὸ τοῦ θέναρος τῆς χειρὸς ἐκ τῶν ἄνωθεν μερῶν συνάπτωνται 
αἱ γραμμαὶ ἀλλήλαις, ἥ τε ζωηφόρος λέγω καὶ ἡ χρονική, ἐλεύθερος μὲν ὢν 
εὐτυχήσει καὶ ἀνεπίληπτον βίον διάξει, δοῦλος δὲ ὢν ἐλευθερωθήσεται ἢ 
ἑαυτὸν ἐλευθερώσει.

73 Καὶ θᾶττον δή, ἐὰν ἐπὶ τὸν τοῦ Διὸς δάκτυλον τὴν συναφὴν ποιῶνται, 
βραδίον δέ, ἐὰν ἐπὶ τοῦ Κρόνου· κάτοχος γὰρ ὁ ἀστήρ.

72 Se le linee -intendo quella della vita e del tempo- si congiungono tra di 
loro a partire dalla palma della mano nelle rispettive parti superiori, costui, se 
è libero, sarà felice e condurrà una vita irreprensibile; se schiavo, sarà liberato 
o si libererà da solo.

73 E ciò avverrà più rapidamente, se esse formano la loro congiunzione sul 
dito di Giove; più lentamente, se, invece, sul dito di Saturno, poiché questo 
dio è prigioniero.

La congiunzione delle linee della vita (ζωηφόρος) e del tempo (χρονική) determi­
na conseguenze positive, se è individuata sulle parti elevate della palma della mano. 
In particolare, tale segno preannuncia la liberazione per lo schiavo, cioè la fine della 
servitù (§ 72).  

Nel trattato chiromantico, nel caso di una congiunzione delle linee della vita e del 
tempo nella parte superiore della palma alla base delle dita, le conseguenze predit­
tive sono impostate sul dualismo fra i liberi destinati ad una buona sorte ed una vita 
senza biasimo e gli schiavi, ai quali è annunciata la prossima fine della loro condi­
zione per iniziativa propria o di altri (§ 72). Il tema della liberazione dalla schiavi­
tù corrisponde peraltro ad un pronostico enunciato di frequente agli elementi delle 

39	 Vd. ed. Fr. Boll, 1908: 221, 6-9: Ἡ Ἀφροδίτη ποιεῖται [...] ἀγαθοὺς τοῖς τρόποις, ἁβρούς, εὐόπτους [...] 
εὐτυχεῖς, μεγαλοψύχους, εὐαφροδίτους, πλουσίους, ἐπιχαρεῖς, φιλουμένους ὑπὸ γυναικῶν, ἐρωτικούς.  
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classi servili in tutti i prontuari divinatori40. È interessante notare come il responso 
preveda nel paragrafo seguente (73) un esito variabile in base ai presupposti melote­
sici. Difatti, secondo il chiromante tale responso si verificherà più celermente, se la 
congiunzione si riscontra presso l’indice, il dito soggetto al controllo di Giove, che 
apporta in genere buone notizie in quanto pianeta benefico41. Di contro, tale evento 
è procrastinato sensibilmente, se il medesimo segno appare alla base del dito medio 
che è posto sotto la signoria di Saturno. In questo caso il motivo del ritardo nel rag­
giungimento dell’agognata libertà è addebitato alla valenza infausta del pianeta ed 
espressamente al mito di Crono, il quale è fatto prigioniero (κάτοχος) dal figlio Zeus 
secondo il racconto della successione dei regni divini. Le catene del dio (συνοχαί, 
δεσμά) esercitano un’influenza notevole secondo le fonti astrologiche42, nelle quali 
è indicato che non bisogna comprare uno schiavo di sabato, il dì di Saturno e che, 
se qualcuno evade dalla tutela del padrone in tale giorno, sarà ritrovato malato o in 
cattivo stato43. Pertanto, secondo il chiromante il dito medio indica per analogia che 
la condizione servile si protrae per il malcapitato, dal momento che esso è soggetto 
agli influssi di Saturno/Crono, il quale, come notato, è associato peraltro latamente a 
ritardi e indugi in quanto dio vecchio44. 

In conclusione, il trattato anonimo sui pronostici tratti dalla lettura della palma 
della mano corrisponde alle peculiarità dei prodotti tipici delle arti divinatorie del 
periodo medio e tardo bizantino. Difatti, si conforma coerentemente alle strategie di 
scrittura e alle finalità di allestimento di questo genere letterario altamente contras­
segnato dalla pervasività della cultura astrologica, la cui influenza si rivela egemone 
in quest’epoca avviata ad una sintesi complessiva dei saperi ereditati dall’Antichità 
anche nel campo delle scienze esoteriche e connotata nel contempo da un innegabile 
slancio di innovazione45.    

40	 Cfr. A. Papathomas: 21; S. Costanza, 2009a: 7, 221, 226.
41	 Cfr. A. Pérez Jiménez, 1999: 28 con esempi dalla letteratura astralogica.
42	 Cfr. A. Pérez Jiménez, 1999: 38 per le conseguenze nefaste connesse alla morte violenta per 

strangolamento o impiccagione che sono indotte dall’influenza malefica del dio. L’autore dimostra 
che le influenze astrologiche di Saturno sono legate non tanto alle qualità fisiche attribuite al 
pianeta, bensì alla personalità mitologica del dio e alla sua leggenda in relazione ai figli.

43	 Cfr. A. Pérez Jiménez, 1999: 38 sulla base dell’orologio planetario del Cronografo del 354 in 
CCAG, XI 2, p. 138.

44	 Cfr. A. Pérez Jiménez, 1999: 39-40.
45	 Cfr. le osservazioni di A. Pérez Jiménez, 1996: 276-285, Id, 1998: 260-271; Costanza 2012a: 772.
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